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Soluzioni di Food Sharing contro lo spreco alimentare 

al tempo del COVID-19

Recupero e redistribuzione di eccedenze 

alimentari e COVID-19 a Torino
Pratiche dal basso in un’ottica di policy.

Alessia Toldo, Università di Torino e Sonia Migliore Eco dalle Città/Food Pride



In tanti si rivolgono per la prima volta ai centri di ascolto rispetto al periodo pre-emergenza. Cresce la richiesta di 

beni di prima necessità, cibo, viveri e pasti a domicilio, empori solidali, mense, vestiario, ma anche la domanda di 

aiuti economici per il pagamento delle bollette, degli affitti e delle spese per la gestione della casa. 



«E’ molto importante il coordinamento 

tra le varie mense. E’ in studio una app

che ci permetterà di controllare i flussi 

del cibo, per indirizzarli dove c’è più 

bisogno evitando che si sprechi anche 

una sola briciola. Questo è 

fondamentale. Gli avanzi, 

naturalmente confezionati, vanno ad 

altre mense, a rotazione. La qualità dei 

cibi è di prima scelta»

Don Riccardo, 

Mensa di via Brugnone 3, Torino



Sistema di recupero e 

redistribuzione eccedenze

+ COVID-19 a Torino?
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Shock iniziale

_Bisogni vecchi e nuovi. Disponibilità di eccedenze; alcuni 

attori bloccati; difficoltà pratiche (spostamenti, autorizzazioni, …)

_Mancanza di regia e coordinamento

Riorganizzazione

_Grande afflusso di nuovi volontari in sostituzione di coloro    

che non hanno più potuto prestare servizio

_Nuove relazioni fra organizzazioni

_Risposte rapide e dinamiche sui bisogni specifici

_Creazione di una rete informale

_Fase 1 = Fase 2



_Cosa stiamo facendo ora



_Bisogno di conoscenza: mappatura



_Aggregando anche mappature spontanee

Le scatole della solidarietà



_Cosa dovremmo fare ora?



_Estendere la conoscenza

Mappare bisogni e aiuti



_Cosa dobbiamo fare dopo?



Ripensare il sistema di assistenza

alimentare di Torino, valutando un

coordinamento fra pratiche e

soggetti istituzionali, bilanciando

spontaneità dal basso e regia.
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Capitalizzare l’esperienza del COVID 

per spingere dal basso la ripresa del 

processo di food policy.



Grazie per l’attenzione!!

alessia.toldo@unito.it

giardinidigitali@gmail.com


